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OBIETTIVO DEL CORSO
Il corso è introdotto da una riflessione sul significato delle politiche a partire dal concetto, applicato ampiamente nelle politiche europee, di definizione di “fallimento di mercato”. Si procede poi all’approfondimento di alcuni temi, svolto in ogni caso nella prospettiva di fornire allo studente alcuni strumenti per comprendere l’approccio di policy prevalente, in particolare con riferimento alle politiche di sostegno alle imprese.
Nella prima parte del corso si analizzano il processo europeo di convergenza tra i paesi e le regioni e le politiche di coesione che ne sono scaturite, introducendo anche il dibattito teorico tra approccio “place-based” alle politiche e approccio “spatially neutral”. 
Nella seconda parte del corso si analizza il concetto di competitività (territoriale) e le politiche che ne sono scaturite nel contesto europeo a partire dalla Strategia di Lisbona e dalla più recente Europe 2020. In questo contesto si introduce anche il dibattito circa il significato di trattare il concetto di competitività territoriale o di confronto di competitività tra paesi e regioni.
Nella terza parte del corso si introduce al tema delle politiche a sostegno dell’innovazione ed in particolare al concetto di cluster (industriale) e di politiche cluster-based. A partire dall’evidenza empirica sulle ragioni dell’agglomerazione territoriale delle imprese e delle specializzazioni produttive a livello territoriale, viene approfondito il rapporto tra sviluppo economico e distribuzione spaziale delle attività economiche sia a livello urbano che regionale e nazionale, studiando fenomeni quali l’agglomerazione, la concentrazione e la specializzazione produttiva. Il fenomeno è analizzato in tutte le sue dimensioni di implicazioni di policy.
Nell’ultima parte si proporrà una riflessione monografica sul rapporto tra crescita economica e territorio con riferimento al caso italiano. Si proporrà un’analisi della crisi economica e del ruolo che politiche industriali e politiche regionali possono avere per attenuarne l’impatto negativo sull’economia e sulla società italiana.

 RISULTATI DI APPRENDIMENTO
· Capacità di analisi del posizionamento competitivo dei sistemi territoriali nella dimensione europea della convergenza e della competitività.
· Capacità di comprendere la dimensione spaziale dello sviluppo dell’attività economica.
· Capacità di conoscere ed utilizzare la strumentazione di policy destinata alle imprese.

PROGRAMMA DEL CORSO
1. Fallimento del mercato e ragioni per la politica economica: la prospettiva europea
2. Convergenza e politiche di coesione in Europa
3. Competitività territoriale e politiche per la competitività in Europa
4. Politiche a sostegno dell’innovazione e cluster industriali
5. Distribuzione spaziale delle attività economiche: agglomerazione, concentrazione e specializzazione produttiva
6. Crescita, investimenti e territorio

BIBLIOGRAFIA
Il docente distribuirà dispense e materiali per ognuno degli argomenti indicati, in particolare con riferimento alle politiche europee per la crescita, la convergenza e la competitività e per le politiche di sostegno alle imprese.
Con riferimento al punto 5, la bibliografia di riferimento è la seguente:
 S. BRAKMAN– H. GERRRETSED– C. VAN MARREWIJK, The New Introduction to Geo	graphical Economics, Cambridge University Press, Second edition, 2009.
M.C. PIVA-F. TIMPANO (a cura di), Cluster policy and local development, Vita e Pensiero, 2008.

DIDATTICA DEL CORSO
La didattica è basata su lezioni frontali, seminari e  studio di casi. Saranno anche organizzate delle presentazioni degli studenti su argomenti del corso e momenti di valutazione intermedia.
METODO DI VALUTAZIONE
La valutazione è distinta tra studenti frequentanti che sostengono due prove intermedie e studenti non frequentanti che sostengono l’esame in un’unica soluzione.
Il primo gruppo di studenti dovrà rispondere a due domande in ognuna delle prove intermedie (da scegliersi tra due alternative per ogni domanda). Per la prima prova intermedia saranno proposte domande sulle parti prima e seconda del corso (due per ogni parte da cui scegliere due domande) e per la seconda parte saranno proposte domande sulla terza parte del corso (due sulle politiche a sostegno dell’innovazione e due sulla distribuzione spaziale delle attività economiche). Il tempo per ogni prova intermedia è di 90’.
Gli studenti frequentanti dovranno svolgere alcuni assessments nel corso dell’anno focalizzati su: politiche di coesione in una delle regioni europee, posizionamento competitivo di una regione europea, analisi di un cluster produttivo in una regione europea. La parte monografica sarà frutto di un lavoro di condivisione e analisi in aula che prevederà anche una valutazione ulteriore. Questi lavori consentono di acquisire punteggi integrativi rispetto ai voti nelle singole parti del corso.

Gli studenti non frequentanti dovranno rispondere a cinque domande su sei alternative proposte nel corso dell’esame finale (tempo concesso 2h30’).

ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI

Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/.


